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Prefazione

Qualche mese fa mi colpì l’affermazione di una gio-
vane ventenne. Raggiungendo telefonicamente Padre 
Gasparino, maestro di preghiera e guida di molti giovani, 
lo ringraziava per una trasmissione appena ultimata che 
aveva avuto per tema i preliminari del pregare. E soprattut-
to si faceva portavoce di molti altri giovani a cui – diceva 
– non mancano insegnamenti di moltissime discipline e 
perfino di sport, di judo e altro ancora. Però, aggiungeva 
con rammarico, i grandi assenti sono i maestri di preghiera.

Leggendo questo libro di Joyce Rupp mi sono balzate 
alla memoria quelle parole e ho pensato che testi come 
questi possono in qualche misura supplire alla penuria di 
maestri di preghiera.

Per un motivo molto pratico.
Chi, risvegliato nel cuore, dà un nome alla sua vera 

sete che è “sete di Dio”, forse s’imbatte pure in persone 
che consigliano la preghiera, magari gli stessi testi biblici: 
il Vangelo, i Salmi o altro. Ciò è certamente utile, anzi indi-
spensabile. Però, spesso le persone si trovano impacciate 
nel contattare il testo sacro da sole o possono rischiare di 
“scivolarvi” dentro malamente, provando poi fatica noia 
rifiuto.
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Un testo come questo può essere un accompagna-
mento vivo, che inoltra la persona nel mistero di Dio e 
nello stesso tempo nel mistero di sé, delle proprie attese 
profonde a cui poter dare le risposte che contano.

Ma il libro è utilissimo anche a chi, già familiare con 
la preghiera biblica o liturgica, sente comunque il bisogno 
d’inoltrarsi, da solo o in gruppo, con esercizi di preghiera 
che coinvolgano esperienzialmente, dentro la vita.

La struttura del libro è interessante proprio da questo 
punto di vista.

L’autrice si sofferma sui dodici mesi dell’anno in 
modo originale, con tutto l’acume di uno spirito vivace 
e positivamente curioso delle sfaccettature dell’“essere”, 
quelle più vere, anche se semplici o disattese.

Ogni mese è un lembo di tempo da cogliere in pro-
fondità: un sentiero con incredibili opportunità tutte da 
scoprire, buttando via la patina dello stantio, del banale, 
dell’ovvietà.

Non a caso la vita spirituale, e dunque la preghiera, è 
concepita come una danza a cui Dio stesso ci invita. Perché 
ci ama. Personalmente ci ama!

Dentro una società convulsa, stressata, soffoca-
ta da un vivere materialista frenetico e ansiogeno, è 
sorprendente (perché vero!) l’invito a entrare “nella 
dimensione della preghiera e della solitudine”, là dove 
“dobbiamo prenderci tempo per imparare i passi della 
danza”.

Il fatto che il libro è nato dall’esperienza triennale di 
ritiri mensili che erano chiamati “Giornate di deserto”, ha 
permesso il confluirvi di esperienze riflessioni sensibilità 
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umane molto variegate. Sempre però l’autrice ha saputo 
filtrare queste ricchezze esistenziali e farle sedimentare 
nelle profondità del suo cuore orante – e lo si sente – 
“sposato” a Dio.

Lì, nello Spirito, c’è stato anche un processo alchemi-
co e trasfigurativo, per cui queste pagine possono davvero 
accompagnarti su strade di luce, “soleggiate” da un’atmo-
sfera dove ogni pesantezza è vinta, e il pregare non solo è 
possibile, ma diventa l’agile voluta della danza.

L’approccio a ogni mese è fuori da ogni schematismo, 
anche se segue un ordine.

L’inizio è una ventata lirica sull’argomento proposto. 
Ad esempio – a gennaio – “la strada della vita”. Poi viene 
evidenziata una breve pericope biblica. “Fermatevi sulle 
strade e guardate, informatevi circa i sentieri del passato, 
dove sta la strada buona, e prendetela, così troverete 
pace” (Ger 6,16). Ho riportato il testo perché mi piace no-
tare che non è un testo conosciuto, ma esistenzialmente 
provocatorio.

Subito dopo l’autrice ti prende per mano e, sulla scor-
ta di spunti esperienziali suoi e di altri, viene perforando il 
tema della strada e del viaggio della vita.

Dopo aver “arieggiato”, per così dire, la psiche con vive 
evocazioni tutt’altro che banali, eccola di nuovo tornare al 
supporto biblico. “La strada come immagine del viaggio 
spirituale è molto presente sia nelle Scritture ebraiche che 
in quelle cristiane”. E così il libro offre itinerari di strade 
della fede: da quelle percorse da Abramo fino a quelle su 
cui i due discepoli di Emmaus avvertono “ardere il cuore” 
nell’incontrare Gesù.
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Dalle strade percorse dai personaggi biblici, quasi per 
un processo di sovrimpressione, l’autrice ci riporta alle nostre 
strade. E il suo agile argomentare è tale da lanciare anche chi 
legge sulle strade della vita, dell’anno appena incominciato, 
con la persuasione profonda che non vi andiamo da soli: “Non 
temere, non spaventarti, perché è con te il tuo Dio dovunque 
tu vada” (Gs 1,9).

Sempre sullo stesso tema l’autrice non esita a offrire 
esercizi di riflessione e di preghiera che si prestano sia 
all’approfondimento personale sia alla dinamica di pro-
vocazioni con relative risposte in gruppo.

La sventagliata delle proposte, poi, è tale che, per-
sonalmente o in una ricerca di gruppo, ti ritrovi un ampio 
materiale. Il suggerimento di confrontare la propria strada 
della vita con quella d’Israele nel suo itinerario di uscita 
dalla schiavitù d’Egitto trova ampia descrizione nel libro 
dell’Esodo, evocato nei suoi passaggi più emblematici. 
Segue poi l’invito a soffermarsi a decifrare, nel proprio 
vissuto, ciò che ha segnato il nostro andare: binari morti, 
curve e sbandamenti, attraversamento di ponti verso 
nuove libertà, ampie visioni panoramiche, ecc.

Una preghiera a salmo responsoriale (evidentemente 
ottima da recitare in gruppo), una preghiera conclusiva e 
infine un’articolata formula di benedizione concludono 
questo primo capitolo.

Seguendo più o meno lo stesso schema, si articolano 
gli altri capitoli: ognuno su un tema attinente a ciò che 
evoca il mese, sempre in consonanza con le sfaccettature 
di tante possibili esperienze esistenziali, tali da trasfigurare 
la vita in preghiera, anzi da sollecitare a una danza di vita 
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pregata.
L’autrice non “parcheggia” in zone dove il risaputo e le 

schematizzazioni dettano legge, ma guida chi cerca strade 
di preghiera dentro il fuoco d’amore che – solo! – connota 
di verità profonda il nostro pregare.

Per questo delinea certe caratteristiche di chi, pregan-
do, giunge ad ardere d’amore per Dio. “Questi uomini sono 
dei coraggiosi ricercatori della verità, disposti a resistere 
per difendere ciò in cui credono. La loro è un’energia ap-
passionata e unidirezionata, tutta fondata su un desiderio 
struggente di Dio e delle cose di Dio. I loro cuori sono 
profondamente compassionevoli, pieni di integrità e di 
bontà. Coloro il cui cuore  è infiammato dall’amore di Dio 
sono persone umili, che riconoscono apertamente tanto la 
loro forza quanto la loro debolezza. Riconoscono che Dio 
è la sorgente dei loro doni ed agisce per loro tramite. Man 
mano che in loro il fuoco diventa più forte, diventano dei 
catalizzatori capaci di accendere il fuoco nel cuore degli al-
tri. Affrontano rischi più grandi e non temono l’insicurezza”.

In questa svolta epocale, in cui l’efficientismo, la corsa 
al denaro e alla roba ha prodotto pestiferi fiori del male, 
ben venga un libro che, insegnando la preghiera, insegna 
anche a fruire ampiamente e spiritualmente del tempo 
libero che è “molto di più che stare semplicemente senza 
far niente. È vivere senza la preoccupazione di dover essere 
funzionali o produttivi”.

Così, non ultimo pregio di queste pagine è il fatto che 
l’autrice ci aiuta a scoprire “il bambino nascosto nel cuore”. 
Ci porta a scoprire lo stupore delle cose semplici, a gioir-
ne dentro esperienze di consapevolezza che diventano 
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preghiera della nostra stessa vita nella sua essenzialità. Ci 
persuade che “nel cuore degli adulti che ritrovano il loro 
bambino interiore risuonano melodie più felici... perché 
il loro cuore conosce la fiducia e la speranza”. Proprio su 
queste strade di preghiera percorse con cuore di bambini 
del Regno diventiamo capaci di distinguere, nelle nostre 
giornate, quello che va preso sul serio, lasciando perdere, 
con largo sorriso, tutto il resto. E questa non è forse sapien-
za della vita e gioia di libertà?

    Maria Pia Giudici


